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“un qualsiasi insieme di dati porta in sè una
certa quantità di informazione”

OBIETTIVO:
riassumere l’informazione raccolta in modo

SINTETICO ed EFFICACE

diversi strumenti e possibilità
offerti dalla statistica

STATISTICHE DI 
BASE



La distribuzione di una variabile è compiutamente 
descritta da tre CARATTERISTICHE FONDAMENTALI:

�tendenza centrale o posizione
�dispersione o variabilità
�forma

quando descrivono una POPOLAZIONE
(si esprimono con lettere dell’alfabeto greco)

STATISTICHE

PARAMETRI

Le misure descrittive sintetiche sono chiamate:

quando sono calcolate su un CAMPIONE             
(si esprimono con lettere dell’alfabeto latino)

(µ, σ, π)

(x, s, p)



aritmetica
armonica
geometrica

INDICI DI POSIZIONEINDICI DI POSIZIONE
(measures of location or central tendency)

1. MODA

2. MEDIANA

3. MEDIA



MODA

Si definisce moda (classe modale) di una distribuzione di frequenza                
la modalità o il valore (intervallo di classe) della variabile a cui corrisponde 

la massima frequenza.

E’ la scelta fatta dalla maggioranza
della popolazione, lo stile che “tutti” seguono

in statistica non è diverso

esempio: 

X = tipo di parto
(50 neonati)

MODA

modalità
xi

frequenza
assoluta

ni

frequenza
relativa

pi

frequenza relativa
percentuale

pi (%)

normale 35 0.70 70%

forcipe 1 0.02 2%

cesareo 14 0.28 28%

TOTALE 50 1.00 100%



MA LA MODA EMA LA MODA E’’ SEMPRE UNA SOLA?SEMPRE UNA SOLA?
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Distribuzione dell’altezza (m) per           
i partecipanti all’indagine ECRHS II         

(n = 15074, età 19-48 anni, 1998-2002)

Il peso e l’altezza nella 
popolazione umana 

sono bimodali!
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La distribuzione della variabile
peso nella popolazione umana

sottintende due diverse 
distribuzioni, una per gli uomini

ed una per le donne



MA LA MODA EMA LA MODA E’’ SEMPRE UNA SOLA? SEMPRE UNA SOLA? 
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Pressione sistolica in tre 
gruppi di maschi giapponesi: 
nativi, prima e seconda 
generazione di immigrati negli 
USA (Issei e Nisei).

Winkelstein et al. Am J 
Epidemiol 1975;102:502-13.

NATIVI GIAPPONESI

ISSEI NISEI



MISURE D’ORDINE PER UNA DISTRIBUZIONE

RANGO: posizione di un’osservazione xi in una serie di dati ordinati 

in modo crescente

RANGO PERCENTILE (Rp): proporzione di osservazioni che hanno

un valore ≤ xk

rango (xk)
n+1

* 100Rp =

esempio: 0.8,  2.2,  0.1,  1.6,  1.9,  0.2,  1.0,  1.2,  1.9    (serie statistica)

0.1,  0.2,  0.8,  1.0,  1.2,  1.6,  1.9,  1.9, 2.2    (serie ordinata)

rango 5



Rango = 3 

Rp = [3 / (5+1)] * 100 = 50%

Esempio: nelle seguenti tabelle si riportano le osservazioni ordinate

del peso per n soggetti

n = 59 
92…..656361605553PESO (kg)

n = 5
6361605553PESO (kg)

Rango = 3 

Rp = [3 / (59+1)] * 100 = 5%



MEDIANA

� valore centrale di una serie ORDINATA di dati (Rp = 50%)

� le osservazioni vengono separate dal valore mediano
in due parti con uguale frequenza



Esempio:

50 cm160 cm 165 cm175 cm 185 cm

campione di 5 unità (n = 5)
X = altezza



50 cm 160 cm 165 cm 175 cm 185 cm

2. identifico l’unità centrale nella serie ordinata di dati

1. ordino le unità secondo un valore crescente di altezza



50 cm 160 cm 165 cm 175 cm 185 cm

3. la mediana è il VALORE che la variabile altezza assume
sull’unità che divide il campione in due parti con uguale
frequenza



K-ESIMO PERCENTILE

è la modalità o il valore (xk) della variabile tale che il k% delle osservazioni 
risultano essere ≤ xk

25-esimo percentile =   I°quartile

25% delle osservazioni è ≤ x0.25

50-esimo percentile =  II°quartile = mediana

50% delle osservazioni è ≤ x0.5

75-esimo percentile = III°quartile

75% delle osservazioni è ≤ x0.75



Calcolo del k-esimo percentile - I
(dati disponibili a livello individuale)

• Si determina il rango (posizione) dell’osservazione corrispondente al   
k-esimo rango percentile

rango = (n+1) * k-esimo rango percentile / 100

• Utilizzando la distribuzione delle frequenze cumulate, si individua 
l’osservazione (xk) corrispondente al k-esimo rango percentile

Calcolo della mediana:

(rango percentile = 50)

Valori      Freq.     Cumul.    

0.1            1             1
0.2            1             2
0.8            1             3
1.0            1             4
1.2            1             5
1.6            1             6
1.9            2             8
2.2            1             9

Totale         9

esempio:

MEDIANA

1.  rango = (9+1) * 50 / 100 

= 10 / 2 = 5

2.  mediana:   x0.5 = 1.2



Calcolo della mediana

• numero di osservazioni pari

���� le osservazioni centrali sono due con rango:       n/2 e    n/2 + 1

���� la mediana è data da:    x0.5 = (xn/2 + x(n/2+1))/2           

(se X è quantitativa)

• numero di osservazioni dispari

���� esiste un’unica osservazione centrale con rango:     (n+1)/2

���� la mediana è data da:    x0.5 = x(n+1)/2



esempio: 

n = 9          0.1,  0.2,  0.8,  1.0,  1.2,  1.6,  1.9,  1.9, 2.2

n = 8          0.1,  0.2,  0.8,  1.0,  1.2,  1.6,  1.9,  2.2

rango = (9+1)/2 = 5

rango:  8/2 = 4 e   8/2 + 1 = 5

���� x0.5 = 1.2

���� x0.5 = (1.0+1.2)/2 = 1.1



• Si determina il rango dell’osservazione corrispondente al k-esimo rango 
percentile

• Utilizzando la distribuzione delle frequenze cumulate, si individua 
l’intervallo in cui ricade l’osservazione corrispondente al k-esimo rango 
percentile

• Si calcola il k-esimo percentile per interpolazione lineare

Calcolo del k-esimo percentile - II
(dati disponibili in intervalli di classe)
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	 δδδδ

xk =  k-esimo percentile della distribuzione
li =  limite inferiore dell’intervallo
rk =  rango 
δi =  ampiezza dell’intervallo



------------------------------------
 CLASSE    FREQUENZA    FREQUENZA
           ASSOLUTA     CUMULATIVA
------------------------------------
[150-155)      1             1
[155-160)      8             9
[160-165)     24            33
[165-170)     34            67
[170-175)     27            94
[175-180)     19           113
[180-185)      9           122
[185-190)      1           123
[190-195]      2           125
            ----
 Totale      125

Statura delle matricole di Medicina dell’Università
di Verona nell’A.A. 95/96

Calcolo della mediana:

(rango percentile = 50)

CLASSE MEDIANA

1.  rango = (125+1) * 50 / 100 

= 126 / 2 = 63

2.  classe mediana:  [165 - 170)

3.  x0.5 = 165 + (63 - 33) * 5 = 169.4
34



mediana 75-esimo 
percentile

La mediana (50-esimo percentile) è circa pari a 175 mg/dl
Il 75-esimo percentile (3°quartile) è circa pari a 320 mg/dl

esempio: distribuzione del livello ematico di alcool nella circolazione sanguigna
in un gruppo di 250 soggetti

Alcool (mg/dl)
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Calcolo del k-esimo percentile - III
(metodo grafico)

rango
percentile



ESERCIZIO

I dati seguenti si riferiscono all’abitudine al fumo in un campione di 168 
soggetti senza bronchite cronica di età 20-44 anni:

X = abitudine al fumo            xi = non fumatore
ex fumatore
moderato fumatore
forte fumatore

frequenza
assoluta

----------------------------------------------
non fumatore             74    
ex fumatore             37    

moderato fumatore             34           
forte fumatore             23           

----------------------------------------------
Totale            168          
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ESERCIZIO
I dati seguenti si riferiscono al livello di 
emoglobina (X) in g/100 ml misurato in 
un campione di 70 donne:

9 11,4 12,9
9,3 11,4 13
9,4 11,4 13,1
9,7 11,5 13,1

10,2 11,6 13,2
10,2 11,6 13,3
10,3 11,7 13,3
10,4 11,7 13,4
10,4 11,8 13,4
10,5 11,8 13,5
10,6 11,9 13,5
10,6 11,9 13,6
10,7 12 13,7
10,8 12 13,7
10,8 12,1 14,1
10,9 12,1 14,6
10,9 12,1 14,6
10,9 12,2 14,7

11 12,3 14,9
11 12,5 15

11,1 12,5
11,1 12,7
11,2 12,9
11,2 12,9
11,3 12,9

Determinate la mediana della 
distribuzione (dati individuali).



ESERCIZIO
I dati seguenti si riferiscono al livello di 
emoglobina (X) in g/100 ml misurato in 
un campione di 70 donne:

9 11,4 12,9
9,3 11,4 13
9,4 11,4 13,1
9,7 11,5 13,1

10,2 11,6 13,2
10,2 11,6 13,3
10,3 11,7 13,3
10,4 11,7 13,4
10,4 11,8 13,4
10,5 11,8 13,5
10,6 11,9 13,5
10,6 11,9 13,6
10,7 12 13,7
10,8 12 13,7
10,8 12,1 14,1
10,9 12,1 14,6
10,9 12,1 14,6
10,9 12,2 14,7

11 12,3 14,9
11 12,5 15

11,1 12,5
11,1 12,7
11,2 12,9
11,2 12,9
11,3 12,9

2. Raggruppate i dati in intervalli di 
ampiezza 1 g/100 ml.

3. Determinate la moda e la 
mediana della distribuzione (dati 
raggruppati in intervalli di 
classe).


